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Nasce il COORDINAMENTO REGIONALE DEI CONSIGLI D’ISTITUTO DELL’EMILIA-ROMAGNA  
 

di Consigli di circolo e di Istituto di Bologna, Modena e Parma  

 

COORDINAMENTO REGIONALE DEI CONSIGLI D’ISTITUTO DELL’EMILIA-ROMAGNA 
 

Venerdì 7 maggio, su iniziativa di Presidenti di Consigli di Circolo e d’Istituto di Comuni delle 
Province di Bologna, Modena e Parma, è stato costituito il “Coordinamento regionale dei Consigli 
d’Istituto dell’Emilia-Romagna” che auspica la costituzione e l’adesione anche dei Coordinamenti 
delle altre province della Regione. 
 
Il Coordinamento regionale individua come urgenti e prioritarie per le scuole, tra le tante 
problematiche, le seguenti emergenze: 
 
1. La mancata corresponsione, da anni, da parte dello Stato, di quanto dovuto alle scuole (“i 
residui attivi”) che provoca gravissimi disagi al loro regolare funzionamento, a cominciare dalla 
mancata nomina dei supplenti ed al conseguente smembramento delle classi, nonché all’irregolare 
utilizzo dei contributi volontari dei genitori per spese correnti di pertinenza dello Stato invece che, 
come prescritto dalla legge, all’ampliamento dell’offerta formativa, all’innovazione didattica, 
all’edilizia scolastica; 
 
2. L’aumento del numero massimo di alunni per classe (fino a 29 nella materna, 27 nella primaria, 
30 e più alle secondarie) stabilito dalla C.M. 37 del 13/4/2010, che è incompatibile con ragioni di 
sicurezza, igiene ed agibilità dei locali scolastici prescritte da leggi pienamente in vigore (D.I. 
18/12/75; D.M. 2678/92; D.L. 81 del 9/4/2008), oltre che dal buon senso, dalle legittime 
preoccupazioni dei genitori e dalle difficoltà pedagogiche ed educative di gestione dei gruppi-
classe. 
 
Per denunciare, affrontare e risolvere tali gravi situazioni, il Coordinamento ha deciso di richiedere 
unitariamente un incontro con il Presidente della Regione dott. Vasco Errani e con l’Assessore 
Regionale alla Scuola e, a livello delle singole province, con i rispettivi Prefetti, Presidenti 
provinciali e Sindaci. 
 
Qualora tali incontri non riescano a sortire risoluzioni positive, il Coordinamento si impegnerà a 
ricercare e praticare azioni legali per contrastare l’illegittimità di quanto evidenziato. 
 
 
Franco Tinarelli, a nome del Coordinamento dei Presidenti dei Consigli di Circolo e d’Istituto di 
Bologna e provincia 
 
Giuseppe Stefani, a nome del Coordinamento dei Presidenti dei Consigli d’Istituto e dei Comitati 
Genitori di Modena e provincia 
 
Giordano Mancastroppa, a nome del Coordinamento dei Consigli di Istituto di Parma 

 


